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I	giovani,	costruttori	di	pace	
	
	

	
	

	
	

	
	
	
	

Il	mondo	 non	 è	mai	 stato	 così	 giovane	 e	 ringiovanisce	 di	 giorno	 in	 giorno.	 Lo	 sviluppo	 di	 qualsiasi	
società	dipende	dal	modo	in	cui	essa	si	prende	cura	della	propria	gioventù	e	la	supporta.	
	
Nel	 2015,	 si	 contavano	 1,2	 miliardi	 di	 giovani,	 di	 cui	 più	 di	 600	 milioni	 vivevano	 in	 situazioni	 di	
fragilità	o	di	conflitto.	Sono	 i	giovani,	 infatti,	 che	pagano	 il	prezzo	più	alto	ai	conflitti	e	alla	violenza;	
tuttavia,	essi	sono	indispensabili	per	qualsiasi	soluzione	duratura	che	porti	alla	pace.	
	
Ci	 sono	 esempi	 dal	 mondo	 intero.	Nousha	 Kabawat	 insegna	 come	 risolvere	 i	 conflitti	 nei	 campi	 di	
rifugiati.	Monday	 Collins,	 ex	 bambino	 soldato,	 è	 oggi	 un	 giovane	 mediatore	 di	 pace	 e	 una	 fonte	 di	
ispirazione.	Nadiehezka	Palencia	è	una	giovane	avvocata	specialista	in	Diritti	Umani	che	sta	lavorando	
al	 processo	 di	 pace	 in	 Colombia.	 Tutti	 loro	 sono	 membri	 della	 nostra	 comunità	 #YouthofUNESCO;	
ognuno	è	 la	prova	vivente	che	 i	giovani	danno	già	 forma	al	mondo	per	renderlo	migliore.	Dobbiamo	
riconoscerlo	e	supportarli	in	questo	senso.	
	
Questo	è	lo	spirito	della	Risoluzione	2250	del	Consiglio	di	Sicurezza	delle	Nazioni	Unite	sulla	Gioventù,	
la	 Pace	 e	 la	 Sicurezza,	 che	mira	 ad	 avviare	 partenariati	 con	 i	 giovani	 e	 le	 loro	 organizzazioni	 per	 la	
promozione	 della	 pace	 e	 la	 prevenzione	 dell’estremismo	 violento.	 I	 giovani	 sono	 al	 centro	
dell’Agenda	2030	per	lo	Sviluppo	Sostenibile	e	l’UNESCO	si	impegna	su	tutti	i	fronti	per	sostenerli,	
non	tanto	in	qualità	di	beneficiari,	ma	come	leaders	che	svolgono	un	ruolo	essenziale	a	livello	locale,	
nazionale	e	mondiale.	L’Organizzazione	si	 sforza,	 innanzitutto,	di	 creare	ambienti	 che	permettano	ai	
giovani	 di	 diventare	 agenti	 del	 cambiamento	 all’interno	 delle	 loro	 comunità	 e	 di	 rafforzare	 le	
fondamenta	del	dialogo	e	della	pace,	in	particolare	nelle	regioni	colpite	da	conflitti	o	violenza.	
	
In	 occasione	 della	 Giornata	 Internazionale	 della	 Gioventù,	 uniamoci	 tutti	 -	 attori	 internazionali,	
governi,	 società	 civile	 e	 istituzioni	 educative	 -	 per	 sviluppare	 partenariati	 con	 i	 giovani	 e	 tracciare	
insieme	nuove	vie	verso	società	più	pacifiche.	
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